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Le anomalie geofisiche osservate in sistemi vulcanici e idrotermali restano di difficile 
interpretazione, poiché derivano da processi accoppiati e non lineari che agiscono 
simultaneamente in profondità e sono accessibili solo in modo indiretto. Variazioni delle velocità 
sismiche e le caratteristiche delle forme d’onda associate alla fratturazione in presenza di fluidi ad 
alta temperatura e pressione, inclusi stati supercritici, riflettono l’interazione tra proprietà delle 
rocce, dinamica dei fluidi e meccanismi di fratturazione. Comprendere questa complessità richiede 
vincoli sperimentali indipendenti. 
In questo studio analizziamo l’unrest della caldera dei Campi Flegrei mediante un approccio 
integrato di tomografia sismica e fisica sperimentale delle rocce, con l’obiettivo di mettere in 
coerenza i principali risultati degli ultimi vent’anni, collegando osservabili geofisici e processi 
fisici nel sistema roccia–fluido in profondità. 
Partendo dal confronto tra la tomografia del 1982–1984 e quella recente, lo studio combina due 
classi di esperimenti: carotaggi dai pozzi geotermici sottoposti a condizioni controllate di pressione 
e temperatura e campioni analogici stampati in 3D per l’analisi delle emissioni acustiche in 
strutture porose soggette a rapidi incrementi dello stress da rilascio di pressione di fluido di poro. 
Il processo attiva fratturazione con risposta dipendente dalle condizioni P–T, distinguendo tra 
semplice decompressione di fluidi supercritici e vaporizzazione rapida di liquidi (“flashing”). 
L’integrazione tra osservazioni geofisiche e vincoli sperimentali evidenzia il ruolo dell’evoluzione 
di fluidi pressurizzati e delle transizioni di fase tra stati liquidi, gassosi e supercritici, che 
controllano comprimibilità del sistema fluido–roccia, tasso di deformazione e anomalie osservate, 
sia in termini di velocità sia di risposta alla fratturazione. 
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